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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda SI

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 07

NCTN - Numero catalogo 
generale

00373755

ESC - Ente schedatore S236

ECP - Ente competente S236

RV - RELAZIONI

ROZ - Altre relazioni 0700009969

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione strutture per il culto

OGTT - Precisazione 
tipologica

edificio di culto ed annessi

OGTA - Livello di 
individuazione

sito individuato sulla base di fonti diverse

OGTN - Denominazione e 
numero sito

Chiesa-Abbazia di Santa Maria Assunta dell'Accola

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA
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PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Liguria

PVCP - Provincia SP

PVCC - Comune Borghetto di Vara

PVCL - Località Accola

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo Punto 1

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 9.721001

GPDPY - Coordinata Y 44.225945

GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto approssimato

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da cartografia senza sopralluogo

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica CTR Liguria 1:5000

GPBT - Data 2007-2013

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

PERIODIZZAZIONI/ Storia/ Eta' medievale/ Basso Medioevo

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da metà XIV

DTSV - Validità ca

DTSF - A metà XV

DTSL - Validità ca

DTM - Motivazione cronologia analisi dei materiali

DTM - Motivazione cronologia analisi delle strutture murarie

ADT - Altre datazioni Età moderna-Età contemporanea (fine XV-inizio XX secolo)

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

Le notizie certe relative alla chiesa e abbazia di S. Maria dell'Accola 
risultano decisamente esigue prima dell’Età Moderna, nonostante le 
varie ipotesi in merito alla fondazione del complesso religioso 
formulate dalla tradizione storica locale. La più antica attestazione 
riguarda la citazione della presenza in loco di una curtis dipendente da 
S. Colombano di Bobbio nel periodo tardo-carolingio. E’ inoltre noto 
che al momento della formazione della nuova diocesi nel 1133, la 
curtis dell'Accola venne compresa tra i beni della Mensa Vescovile di 
Brugnato. Tuttavia, ad eccezione di tali attestazioni, risultano rare e 
scarne le altre informazioni contenute nelle fonti scritte edite 
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DESO - Descrizione

medievali prima degli estimi del 1451 e del 1512. Senza dubbio la 
posizione nodale rispetto al territorio e la prossimità al corso del fiume 
Vara e a un’importante viabilità di fondovalle sono stati favorevoli 
affinché il complesso ecclesiastico si configurasse fin dal primo 
Medioevo come un centro di coordinamento e gestione delle risorse, 
nonché un punto di riferimento religioso per le comunità circostanti. L’
attuale edificio di culto, circondato su tre lati dal camposanto, appare 
edificato nel basso medioevo ed evidenzia ulteriori interventi condotti 
tra la prima Età Moderna e i primi decenni del XX secolo, come si 
evince dai reimpieghi, dalle epigrafi e dagli affreschi presenti, oltre 
che dalle strutture murarie visibili. In relazione a un progetto di 
recupero e valorizzazione dell’edificio e delle opere artistiche 
conservate all'interno, la chiesa è stata oggetto di indagini 
archeologiche, condotte tra il 2016 e il 2017, al fine di valutare il 
potenziale informativo dei depositi sepolti. A tale scopo sono stati 
realizzati due sondaggi esplorativi: uno all'esterno, a ridosso dell’
angolo nord-occidentale della facciata, e l’altro all'interno, collocato 
tra la navata nord e la zona presbiteriale. Il sondaggio esterno ha 
rivelato una successione stratigrafica compresa tra la fase di 
edificazione della chiesa e i più recenti interventi di sistemazione del 
sagrato. Alla fase più antica riconosciuta, inquadrabile 
cronologicamente attorno alla metà del XIV secolo, corrispondono le 
tracce del cantiere per la costruzione dell’edificio di culto, 
rappresentate in particolare da buche per palo rasate e colmate con 
materiale di risulta, nel quale sono stati individuati piccoli chiodi in 
ferro. Sul piano di cantiere è stata documentata la formazione del 
primo piano di calpestio esterno alla chiesa e la presenza di evidenze 
stratigrafiche – costituite da depositi con elementi litici, sabbia e grumi 
di malta – riferibili a interventi di manutenzione delle strutture murarie 
della facciata, attuati nella seconda metà del XIV secolo. Alla fase 
successiva si riferisce l’uso funerario del sagrato, evidenziato da 
inumazioni in fossa terragna con orientamento canonico ovest-est, 
tagliate sull'interfaccia di un potente deposito sabbio-argilloso. Il 
materiale ceramico rinvenuto in quest’ultimo, tra cui maiolica arcaica 
monocroma di produzione pisana, consente di riferire le inumazioni, 
prive di corredo, a un periodo compreso tra la seconda metà del XIV e 
la prima metà del XV secolo. In un momento successivo, tale fase 
cimiteriale viene sigillata da un deposito argillo-limoso che conduce al 
rialzamento delle quote d’uso del sagrato e sul quale viene allestito un 
piano di cantiere, segnalato dalla presenza di buche per l’impasto della 
malta, da riferire a interventi di ristrutturazione della facciata della 
chiesa. I reperti ceramici associati a queste evidenze, rappresentati da 
graffita monocroma savonese tarda, graffita a punta policroma e 
marmorizzata di produzione toscana, riconducono l’attività edilizia a 
un orizzonte cronologico compreso tra la fine del XVI e la prima metà 
del XVII secolo. Le evidenze più recenti documentate corrispondono, 
infine, al piano di calpestio in ciottoli del sagrato in uso anteriormente 
a quello attuale e riferibile alla prima metà del XX secolo, come 
indicano i materiali presenti nel sottostante strato di allettamento. Lo 
scavo del sondaggio interno, oltre a documentare una prolungata 
sequenza di interventi di restauro della chiesa, compresi tra la fine del 
XV e il XIX secolo, ha permesso di individuare, alla base della 
sequenza dei depositi indagata, tre sepolture in fossa terragna, 
stratigraficamente non coeve, due delle quali parzialmente asportate da 
un taglio curvilineo, forse interpretabile come fossa di spoliazione di 
una struttura muraria. Durante lo scavo delle sepolture non sono stati 
rinvenuti materiali datanti, suggerendo di ricondurre la fase cimiteriale 
a un generico orizzonte bassomedievale, sebbene una più attenta 
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valutazione del contesto di rinvenimento renda percorribili altre ipotesi 
interpretative. Non appare del tutto certo, infatti, se le sepolture 
individuate fossero realmente comprese nella navata della chiesa 
trecentesca o piuttosto costituissero parte di un’area cimiteriale esterna 
all'edificio di culto in una sua precedente configurazione e pertanto da 
ritenere anteriore alla metà del XIV secolo.

NCS - Interpretazione edificio di culto; area funeraria

MTP - MATERIALI PRESENTI

MTPS - Densità NR

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

dato non disponibile

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento DM (L. n. 1089/1939)

NVCE - Estremi 
provvedimento

1942/01/13

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo New_1602841521245

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo cartografia con delimitazione dell’area

DRAN - Codice 
identificativo

New_1602496543023

BIL - Citazione completa

Baldassarri Monica - Lemmi Francesca – Stratta Fabio, Lo scavo della 
chiesa di Santa Maria Assunta della Corte dell’Accola (La Spezia). 
Campagna luglio-agosto 2017: relazione preliminare (Relazione 
tecnica depositata presso l’archivio scientifico della SABAP Liguria), 
2017.

BIL - Citazione completa
Borzone P. 1988, L’Abbazia dell'Accola, in Val di Vara. Un grido, un 
canto, a cura di Paolo De Nevi, La Spezia, Centro Studi Val di Vara, 
1988, pp. 158-159.

BIL - Citazione completa
Tomaini Placido, Brugnato: città abbaziale e vescovile: documenti e 
notizie, Città di Castello, Unione Arti Grafiche, 1961.

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2020

CMPN - Nome Marino, Teresa

FUR - Funzionario 
responsabile

Costa, Stefano
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